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Tanto con poco

Eravamo tanti in Municipio, alla confe-
renza stampa di presentazione del pro-
gramma di iniziative per questo Natale. 
Ma non è stato il numero dei presenti a 
colpirmi, bensì l’energia positiva che si 
respirava in quella sala: man mano che i 
relatori presentavano i vari “capitoli” del 
programma natalizio, la partecipazione 
e l’entusiasmo del pubblico cresceva.  
I presenti erano sorpresi dalla ricchez-
za del programma e apprezzavano la 
“genesi”, il percorso, che aveva portato 
a realizzare in poco tempo, grazie alla 
partecipazione di tanti, un cartellone di 
eventi e manifestazioni straordinario, 
senza precedenti per Battipaglia. In quel 
momento è nato il titolo della copertina 
di questo numero: Tanto con poco. La 
sintesi perfetta di quello che ascoltavo. 
Tanto, davvero tanto era stato messo in 
calendario e tanto è stato già fatto. Tanti 
gli artefici di questo piccolo miracolo 
battipagliese, tante le persone coinvolte, 
prevalentemente a titolo gratuito. Con 
poco, pochissimo denaro pubblico speso. 
Tanto con poco.
Come è stato possibile? Questa la doman-
da silente che sembravano porsi i presenti 
in Municipio, la stessa domanda che forse 
si pone oggi il lettore. Ce l’ha fatta il com-

missario straordinario Gerlando Iorio. 
Era proprio il commissario Iorio quella 
mattina a fare gli onori di casa: emoziona-
to, orgoglioso, mai supponente o egocen-
trico nel descrivere il “tanto con poco”. 
Ascoltandolo ho capito come ce l’ha fat-
ta. Mi ha colpito, infatti, la sua spontanea 
ripetizione del pronome “noi” e dell’ag-
gettivo “nostra” parlando di Battipaglia. 
Non si trattava di un uso strumentale, 
strategico, da comunicatore navigato, ma 
di un’attitudine naturale che dimostrava 
la capacità di rendere partecipi, esprimeva 
l’abitudine al lavoro di squadra, tutte doti 
necessarie per guidare bene un’ammini-
strazione comunale. Come mi ha sorpreso 
sentirlo ripetere la “nostra scuola”, par-
lando della De Amicis. Questa capacità di 
coinvolgere era evidenziata anche dall’en-
tusiasmo degli organizzatori al suo fianco, 
tutte persone qualificate e appassionate, 
e dei tanti protagonisti di questo mese di 
eventi che gremivano la sala. 
Un bel giorno per Battipaglia. Un segno 
di netta discontinuità con il passato sia nei 
modi che nei fatti. Dopo i “capi”, finalmen-
te un leader; finita la stagione dei salvatori 
della patria, speriamo che il proficuo esem-
pio di questi Prefetti della Repubblica sia 
seguito da altri. Nei fatti il cambiamento 

è ancora più evidente: eravamo abituati 
a Natali diversi, ai contributi erogati agli 
amici degli amici (a volte ai soci degli 
assessori), alle piste di pattinaggio grandi 
(e piene d’acqua) come una tinozza, agli 
orridi addobbi di plastica riciclata. Certo 
alcuni Natali ce li ricordiamo più di altri, 
come quello finito sotto inchiesta (2009) 
con un budget di ben 120.000 euro, della 
serie “poco con tanto”. Quest’anno si è 
fatto in maniera diversa: pochi soldi spesi, 
tante associazioni e aziende coinvolte, un 
programma ricchissimo e meno provin-

ciale che in passato, massima trasparenza 
nell’azione amministrativa. In più, ciliegi-
na sulla torta, la parziale riapertura della 
scuola De Amicis. L’impresa che appari-
va impossibile ai nostri precedenti ammi-
nistratori è riuscita a tre funzionari dello 
Stato. Il giorno che un tribunale assolverà  
– come tutti noi ci auguriamo, se innocen-
ti – gli imputati dell’inchiesta Alma, sarà 
chiara a tutti la verità: non erano disonesti, 
erano solo incapaci.

Francesco Bonito

Il commissario Iorio all’interno della scuola De Amicis (foto di Bè Battipede) Fare squadra
In linea con quanto scritto sopra, anche quest’anno riproponiamo la nostra campagna 
“Spendiamo in città”. È un modo per premiare gli sforzi di tutti: amministrazione co-
munale, associazioni di categoria e, soprattutto, commercianti. Ma, se ci riflettete me-
glio, questo giocare di squadra è un modo intelligente di salvare l’economia e la vivi-
bilità di Battipaglia, una scelta vantaggiosa per noi stessi. Nero su Bianco ci crede, così 
come ci credono i nostri sponsor che ringraziamo per la fiducia con cui seguono le nostre 
iniziative. Tutte aziende di eccellenza che, sostenendo un piccolo giornale indipendente, 
testimoniano di credere in Battipaglia e nei suoi cittadini.
Buone feste.

Francesco Bonito
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Serre d’Inverno, coltivare la rinascita

Sabato 6 dicembre, con una conferenza 
stampa il commissario Iorio ha sciolto il 
riserbo sul programma della manifestazio-
ne “Serre d’Inverno” che quest’anno allie-
terà le giornate natalizie. 
Il tema dominante della rassegna sarà il cibo, 
nello specifico i prodotti tipici del territorio 
battipagliese, onorata anche dal patrocinio 
dell’Expo di Milano 2015. I prodotti bat-
tipagliesi sono poi stati sottoposti alla se-
lezione dell’ANCI Campania a Napoli e si 
scoprirà a breve se verranno scelti per essere 
presentati al padiglione Italia dell’Expo. I 
ristoratori che prenderanno parte all’evento, 
invece, sono sotto la lente d’ingrandimento 
di “Slow Food” e qualcuno di loro potrà es-
sere selezionato per prendervi parte.
Una grande serra è stata allestita al centro 
di piazza Aldo Moro e all’interno di que-
sta ritroviamo un giardino mediterraneo 
con tanto di animali impagliati rappresen-

tanti la fauna locale, forniti dall’U.O.D. 
“Servizio Territoriale Provinciale Salerno” 
presso la Direzione Generale per le 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
guidata dal dott. Giuseppe Gorga che ha 
così accolto la felice conclusione dell’al-
lestimento: «Ogni volta che mi trovo a 
lavorare con Battipaglia mi rendo conto 
che questa città è capace di cose straor-
dinarie. Anche ora sento grande intensità 
e mi rendo conto che faremo qualcosa di 
molto bello».
Altre due serre svettano in piazza Amendola, 
sentinelle di una scuola De Amicis rediviva 
e allestita artisticamente dal maestro Paolo 
Bini che ha colorato ed illuminato le fine-
stre della facciata anteriore. La scuola ospi-
terà una mostra d’arte contemporanea dal 
titolo “Arte nel cibo e cibo nell’arte” che 
vedrà opere di artisti di fama internaziona-
le affiancati da artisti locali.

L’8 dicembre c’è stata l’inaugurazione 
ufficiale dell’evento con l’apertura del 
piano terra della scuola De Amicis, 
in cui i bambini di una terza elementare 
sono entrati simbolicamente al trillo della 
campanella. Forte la commozione dei bat-
tipagliesi che portano ancora oggi questa 
struttura nel cuore. 
Il programma enogastronomico, presenta-
to da Vincenzo Onorato di Confagricoltura, 
prevede dal 9 al 21 dicembre la presenta-
zione di vari prodotti alimentari presso le 
scuole e la loro preparazione con relativa 
degustazione nelle due serre presenti nel 
cortile posteriore della scuola De Amicis. 
Si parlerà di prodotti agricoli, di legumi, lat-
te, erbe officinali, limone, miele, olio, noc-
ciole, farine e prodotti senza glutine.
Il programma artistico, a cura di 
Tommasina Ferrentino, presenta più di 
cento eventi disseminati in tutto il territo-
rio cittadino. Le associazioni battipagliesi 
sono scese letteralmente in piazza organiz-
zando mercatini, eventi ludici, musicali e 
culturali, attività di formazione per essere 
sempre più vicini alla popolazione.
La riapertura della scuola, tenuta chiusa per 
anni a causa di una dichiarazione di inagi-
bilità, ha scatenato feroci critiche nei con-
fronti delle precedenti amministrazioni, ree 
di aver privato i cittadini della fruibilità di 
uno spazio vitale al centro di Battipaglia. 

Il commissario Iorio a tal proposito ha di-
chiarato, dopo le nuove perizie dei tecnici: 
«A Battipaglia è probabile che possa cadere 
tutto, meno che la scuola De Amicis». È da 
sfatare inoltre il dubbio che questa, una vol-
ta terminate le festività, venga nuovamente 
chiusa. È intenzione della commissione 
e delle tante associazioni che si sono inte-
ressate delle sorti della scuola, di renderla 
centro culturale cittadino, allestendo al suo 
interno di sicuro una biblioteca. Comunque, 
al di là dei malumori, il sentimento che pare 
accompagnare la rassegna “Serre d’Inver-
no” è quello dell’entusiasmo. E se il Natale 
è da sempre il momento in cui i sogni si 
realizzano, speriamo che al suo risveglio 
Battipaglia sappia fare tesoro di quanto è 
stata capace di compiere in questo periodo, 
per risorgere dalle proprie macerie più forte 
di prima. 

Lucia Persico

Il nostro impegno per la scuola De Amicis

Ottobre 2010 Novembre 2013 Novembre 2014
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FINANZIAMENTI 
IN SEDE

VISITA IL SITO E

SCOPRI I VANTAGGI 

E LE CONVENZIONI

- Chirurgia
- Conservativa
- Endodonzia
- Estetica dentale (sbiancamento)
- Implantologia

- Laser terapia
- Ortodonzia
- Odontoiatria per disabili
- Patologia orale immunologica
- Parodontologia

- Pedodonzia
- Protesi �ssa mobile e combinata
- Rx endorale digitale
- Ortopantomogra�a e 
   Teleradiogra�a Digitale

- Stabilometria Posturale
- Sedazione cosciente 
   per pazienti odontofobici
- Crioconservazioni 
  staminali dentarie

Studio Dentistico

AUTONE Odontoiatra Specialista in Ortognatodonzia 
Odontoiatria Infantile

Dott. Luca Mautone
Studio Dentistico ed Ortodontico

www.studiodentisticomautone.it
Via Paolo Baratta, 94 - BATTIPAGLIA (secondo ingresso in via De Devitiis con ampio parcheggio)
Studio: 0828 210908 - Cell.: 339 7681123 

studio dentistico mautone

Castelluccio, quale destino?

Per una scuola che si apre, un castello che 
cade. Sì, perché proprio alle spalle della 
scuola che in questi giorni, come l’araba 
fenice, è risorta (anche se ancora mezza 
acciaccata), si trova il Castelluccio che 
giorno dopo giorno perde qualche pezzo.
Con l’ultimo numero di questo giornale, 
avevamo fatto appena in tempo ad appren-
dere la pessima notizia della caduta di una 
parte del castello. Un evento che ha scosso 
fortemente tutta la comunità battipagliese, 
facendo nascere un moto di indignazione 
che ha coinvolto tutta la cittadinanza.
I fatti. Nella serata del 25 novembre, si 
diffonde la notizia di un abbattimento 
del Castelluccio. L’oscurità, però, riman-
da ogni sopralluogo al giorno successi-
vo. All’alba del 26 novembre, quella che 
sembra soltanto una voce, si conferma 
nella sua tragicità. Laddove una volta 
c’era un edificio preda delle sterpaglie, 
adesso vie era un ammasso di detriti. Da 
lì a poco, si sono moltiplicate le accuse 
verso Francesco Santese, proprietario 
del maniero ormai da oltre vent’anni. In 
effetti, la Marcovaldo srl, la società che 
possiede il bene, aveva concordato con 
il Comune e la Soprintendenza ai Beni 
Culturali una pulizia dell’area. Essa si 
era resa necessaria per comprendere il 
reale stato della struttura e per procedere 
al vincolo architettonico che, come si è 
scoperto nei mesi passati, era decaduto 
dopo un ricorso al Tar.
Tuttavia, quella che doveva trasformarsi 
in una “riqualificazione” dell’area, è di-
ventata un dramma per l’intera città. L’ala 
esterna, comprendente i locali della ser-

vitù, sono completamente rasi al suolo. 
Senza nessuno ostacolo (almeno fino a 
quando non è stata eretta una recinzione), 
il castello era completamente accessibile, 
mostrando lo stato di abbandono interno: 
travi spezzate, solai caduti, arredi com-
pletamente rimossi. Uno stato che ha in-
dignato tutta la cittadinanza.
Il problema, però, risulta sempre lo stes-
so. Il bene è, in primo luogo, apparte-
nente a un privato. Inoltre, come detto, 
su esso non sussiste alcun vincolo della 
Soprintendenza. Ciò significa, in altre 
parole, che la proprietà può (più o meno) 
disporre del bene come meglio crede. 
Proprio per questa ragione, la commissio-
ne nei giorni successivi ai crolli, ha deci-
so di convocare lo stesso Santese. Il noto 
costruttore battipagliese si è giustificato, 
rilanciando sui progetti che ha più volte 
presentato al Comune.
La commissione, comunque, non ha vo-
luto essere drastica. L’Ente comunale, vi-
ste le condizioni finanziarie, al momento 
non potrebbe sostenere alcuna spesa per il 
Castelluccio. Per questo motivo, si è ten-
tato di trovare ancora una volta una media-
zione con la proprietà. Solo così, secondo 
la triade, si potrà ridare dignità al castel-
lo. Entro la fine di dicembre, al Comune 
dovrebbe arrivare un progetto preliminare 
di riqualificazione. Solo allora sapremo la 
destinazione del Castello. Per ora, godia-
moci la “De Amicis” liberata.

Marco Di Bello

La belva addormentata
Diciamocelo, il periodo è nero. Già fra 
Tari e Tasi e cartelle Equitalia e bollette 
pazze non si dormivano sonni tranquilli. 
E poi mettici l’incertezza per il futuro po-
litico e amministrativo della città, il disse-
sto, le municipalizzate, gli interventi in-
compiuti, i dibattiti sulla De Amicis e sul 
Castelluccio e compagnia cantando. Una 
bolgia di punti tutt’altro che fermi, insom-
ma: in bilico, traballanti, pericolanti.
Poi, non bastasse, ci si rivoltano contro 
anche quelli che credevi amici. Non le 
persone, dico: le cose. Tenevamo un fiu-
miciattolo che era poco più di un ruscello, 
che laddove gli altri s’ergevano in piena 
lui a stento s’alzava a leccare le radici 
dei ligustri. Il minimo estetico per rico-
prire d’acqua l’immondizia custodita sul 
fondale. I ciottoli, sul greto, sempre così 
asciutti da correre il rischio di disidratarsi. 
Si riempiva, quel fiume, solo grazie alla 
magnanimità di qualche scarico abusivo 
di liquidi tossici; e mi meraviglio non 
siano mai scattati, per questo, encomi e 
onorificenze per l’impunito industriale di 
turno.
Poi, da un paio di mesi in qua, la metamor-
fosi. Il Tusciano furioso. Straripamenti, 
allagamenti, famiglie evacuate. Lui, pro-

prio lui, l’amico fidato delle nostre in-
confessate scorribande da ragazzini sulle 
chiazze del suo letto melmoso. Quello che 
a passarci sopra, da un ponte, ti ripuliva 
da qualunque eventuale istinto suicida: 
che mi butto a fare, è secco, al massimo 
mi taglio con gli spigoli di qualche mobile 
buttato.
Anche il Tusciano non ci sta, protesta, 
vuole dire la sua. Decenni di piogge ed 
acquazzoni non erano mai riusciti a smuo-
verlo seriamente dal suo assetto sornione: 
le esondazioni preoccupanti si contavano 

sulle dita, di norma il rimbrotto massimo 
si esauriva in qualche sforamento nel-
le zone più in basso, nei residui paludo-
si a zero millimetri sul livello del mare. 
Disagi, sì. Danni, pure: alle coltivazioni, 
alla flora in genere. Ma tutta roba fisio-
logica, dovuta, attesa: l’avrebbe fatto un 
qualunque torrentello di campagna.
Invece, adesso, zac: piove per più di un’o-
ra ed è già allerta fiume. Volanti dei vigi-
li a presidiarlo, famiglie nei dintorni che 
studiano le vie di fuga. A via Clarizia, 
nel tratto adiacente alla villa comuna-
le, quand’è maltempo capita sempre più 
spesso di vederlo infuriato e spumeggian-
te leccare la pancia cementosa del ponte 
che lo sovrasta. Scuro, tossico, malato. 
Pericoloso. Un leone che ammicca da die-
tro la gabbia, che finge di restarsene im-
prigionato ma sa di poterne uscire quando 
vuole.
Un fiume vero. Proprio ora che non lo vo-
levamo. L’abbiamo desiderato per anni, 
quando i tornelli fra i monti e la razzia 
della centrale elettrica ce lo facevano arri-
vare smilzo e macilento. Quando si vole-
va navigarlo, pescarci, crearci battigie alla 
foce o zone-lido per rinfrescarsi. Quando 
era pulito, ma piccolo. Ora è grande e 

sporco, e chissà che le due cose non sia-
no in relazione. Chissà che la contamina-
zione col progresso non ne abbia traviato 
anche l’acqua: non gliel’abbia ingigantita, 
mutata, inferocita.
O forse, più semplicemente, è l’ennesimo 
vecchio amico che di colpo scopri cam-
biato: dalla disperazione, dal tempo, dagli 
stenti. Dalla solitudine di chi non è stato 
mai davvero amato.

Ernesto Giacomino
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Alla riscoperta del 
fiaschello battipagliese

Un mix di energia, sicurezza di sé e sod-
disfazione. È stata questa la prima im-
pressione che ho avuto di Sergio De Vita, 
impegnato da circa un anno nella risco-
perta del fiaschello battipagliese, un po-
modoro coltivato nelle nostre zone dagli 
anni ’40 fino agli anni ’70. Un’idea nata 
dalla passione per la terra e diventata re-
altà quando il perito agrario è riuscito ad 
ottenere alcuni semi da un agricoltore che 
ogni anno rigenerava la piante nel proprio 
orticello. Successivamente è stato contat-

tato il Cra (Consiglio per la Ricerca e la 
sperimentazione Agricola) che è riuscito 
a riprodurre circa 60 grammi di semi sco-
prendo, inoltre, una sorta di etichettatura 
del fiaschiello già agli inizi degli anni ’80. 
L’iniziativa ha inoltre riscontrato, fortuna-
tamente, grande entusiasmo da parte del 
commissario prefettizio Gerlando Iorio 
che ha subito fatto firmare un protocollo 
d’intesa, ha recuperato un ettaro di terreno 
in località Taverna per riavviare la produ-
zione del pomodoro, coinvolgendo anche 
l’associazione no profit Slow Food. 
«Sono molto soddisfatto di quanto stiamo 
facendo – afferma Sergio De Vita – e ci 
terrei a ringraziare il Commissario e tutto 
il suo staff per l’aiuto ricevuto. Un grazie 
va anche al presidente di Confagricoltura 
Salerno Rosario Rago che fornirà i mez-
zi tecnici, e alla dott.ssa Bravi del Cra».  
L’obiettivo finale, come si evince dalle 
parole di De Vita, sarebbe il raggiungi-
mento del marchio DOP dopo una prima 
fase fatta di test per vedere come potreb-
be reagire il fiaschello a contatto con le 
moderne tecniche di agricoltura, nella 
speranza di scoprire certe caratteristiche 
del pomodoro capace di creare una sor-
ta di mercato di nicchia. L’idea è anche 
quella di rendere partecipe la cittadinan-
za, portandola a conoscenza di un vanto 
della nostra zona finito da decenni nel di-
menticatoio. Per far ciò verranno allestite 
delle serre nel centro cittadino durante le 
feste natalizie in cui si potrà leggere la 
storia del pomodoro ed ammirare una gal-
leria di foto della pianta stessa. Un’altra 
bellissima iniziativa, sempre secondo i 
piani del perito agrario, sarebbe quella 
di coinvolgere gli agricoltori in pensione 
del rione Taverna affidandogli un piccolo 
appezzamento di terra per la coltivazione 
del fiaschello. La riscoperta di un prodot-
to tipico battipagliese deve essere motivo 
di vanto per tutti noi, nella speranza che 
questo sia solo l’inizio di un processo di 
valorizzazione di tutto il capitale materia-
le ed umano che la nostra città può offrire.

Antonio Abate

Il pomodoro fiaschello battipagliese

Sergio De Vita

Orti felici
Per combattere la crisi economica e quali-
tativa del commercio alimentare, una nuo-
va realtà prende vita nella Piana del Sele: 
il gruppo d’acquisto solidale Orti Felici.
Nata da un’idea del dott. Massimo Ivone, 
che aveva già sperimentato un commercio 
di questo tipo a Bologna, quest’ associa-
zione no-profit si pone come ponte diretto 
tra i piccoli produttori locali ed i consu-
matori, abbattendo i costi dei prodotti, con 
la vendita a chilometro zero. «I produttori 
associati devono rispettare tutti i requisiti 
richiesti dallo statuto, in particolare – spie-
ga il dott. Ivone –  i cibi devono essere col-
tivati senza l’ausilio di pesticidi ed agenti 
chimici, e ciò permette di assicurare ai 
consumatori la qualità del prodotto. Altro 
importante requisito richiesto ai coltivato-
ri è quello del rispetto dell’etica economi-

ca (il prezzo della merce non deve essere 
maggiorato) e di tutte le norme a tutela dei 
lavoratori, in modo da tentare di porre un 
freno allo sfruttamento della manodopera 
nel settore agricolo».
Il prossimo passo di quest’associazione, 
per ora presente con gazebi nelle piazze, 
è quello di creare un proprio spaccio, nel 
quale sarà possibile per tutti i soci com-
prare quotidianamente i frutti locali, op-
pure una sorta di Farmer Market (già dif-
fusi in alcune zone d’Italia) dove gli stessi 
contadini potranno vendere direttamente i 
propri prodotti. «Nel frattempo – esorta il 
Dott. Ivone – invito tutti al tesseramento 
gratuito per l’anno 2015, oppure a infor-
marsi su www.ortifelici.it ».

Rossella Speranza

Guado, l’essere ribelle
Guado è un film di 24 minuti, ambien-
tato a Napoli, scritto, diretto ed inter-
pretato da Egidio Carbone che in esso 
ha sperimentato la sua teoria dell’attore 
costitutivo, portata finora solo nel lavo-
ro teatrale. La colonna sonora del film è 
firmata da James Senese che compare 
anche tra gli interpreti. Altri camei sono 
quelli di Enzo Gragnaniello ed Eugenio 
Bennato che hanno anche donato dei loro 

brani editi. Guado fa parte della trilogia 
Trascendenze, in cui il personaggio in 
scena evolve completamente e senza in-
terruzioni, dall’origine alla rottura avendo 
come modello il processo tenso-deforma-
tivo dell’acciaio B450C per le costruzioni 
edilizie. La prima battipagliese si è tenuta 
presso il cinema teatro Bertoni giovedì 11 
dicembre. La serata è stata presentata da 
Mariella Liguori.

Seguici su    facebook.com/nerosubianco.eu
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via del Centenario
via Mazzini huawei ascend y550

119,90€
nokia lumia 635

129,90€

26 novembre
I Carabinieri della Compagnia di Battipaglia 
hanno portato a termine una vasta opera-
zione contro la prostituzione in litoranea. 
Sono state bloccate ed identificate una deci-
na di prostitute, per lo più straniere prove-
nienti dai paesi dell’est, alle quali sono stati 
notificati fogli di via obbligatori con il divie-
to di far rientro nel territorio di Battipaglia 
per due anni. Tra di loro anche una dicias-
settenne, che è stata condotta presso una 
casa famiglia. Denunziati anche il proprie-
tario di un rudere dove le prostitute tenevano 
i loro convegni amorosi e tre clienti sorpresi 
in auto in loro compagnia.
– È sempre più precaria la situazione del-
la sede del 118, già più volte segnalato dagli 
operatori del settore. Adesso, ad indicare il 
degrado in cui versa la struttura, è anche ca-
duto un lampadario, senza provocare danno 
alle persone. I volontari delle associazioni 
della Croce Verde e della Misericordia, che 
svolgono il servizio di ambulanza, minac-
ciano ora di effettuare i loro turni di lavo-
ro, non più presso la fatiscente struttura, ma 
presso le rispettive sedi. Negli stessi locali 
viene ospitato anche il Saut, cioè il settore 
di igiene mentale della Asl.

27 novembre
Una pattuglia di Carabinieri in normale 
servizio di controllo notturno sulla litora-
nea intima l’alt ad una vettura, che invece 
accelera e cerca di allontanarsi. Ma i due 
CC si pongono immediatamente all’inse-
guimento, mentre i fuggiaschi, nel tentati-
vo di seminarli, rischiano di investire altro 
carabiniere in servizio di pattugliamento 
più avanti. L’auto viene raggiunta all’altez-
za di Magazzeno ed i due occupanti ven-
gono identificati per C.F., 23 anni, ed L.T., 
20 anni, entrambi di Avellino. L’autista era 
privo della patente, perché precedentemen-
te ritiratagli, e perciò non si era fermato 
all’alt. Il carabiniere che ha rischiato di 

essere investito ha riportato lesioni ad una 
mano guaribili in sette giorni.

1 dicembre
Al Comune aggredite due dipendenti dei 
servizi sociali. Con una lettera inviata alla 
commissione straordinaria, al segretario 
comunale ed ai sindacati, gli operatori dei 
Servizi Sociali, di via Barassi, hanno denun-
ziato l’aggressione subita qualche giorno fa 
all’interno dei propri uffici. Due dipenden-
ti, Mohamed Salad e Giuseppina Biscotti, 
sono state oggetto di un vero e proprio as-
salto all’interno del loro ufficio la cui porta 
veniva sfondata da alcune persone che le 
aggredivano verbalmente, minacciandole 
anche fisicamente. Gli operatori del settore 
lamentano che questo non è certo il primo 
episodio cui sono soggetti e chiedono che i 
responsabili provvedano a tutelare la sicu-
rezza e la tranquillità sul posto di lavoro.
– Furto di gasolio nella zona dell’Aver-
sana. Questa volta è stata colpita la scuola 
primaria “angelo Patri”, dove ignoti hanno 
sottratto circa 1500 litri di gasolio dall’im-
pianto di riscaldamento. I Carabinieri, in-
tervenuti sul posto, hanno avviato le inda-
gini per individuare i responsabili.

2 dicembre
Arrestato un insospettabile nella lot-
ta al narcotraffico. I Carabinieri della 
Compagnia di Battipaglia, agli ordini del 
capitano Giuseppe Costa, hanno tratto in 
arresto, per detenzione di sostanza stu-
pefacente finalizzata allo spaccio, G.C., 
di 39 anni, incensurato, residente nella 
zona Aversana. L’uomo è stato trovato 
in possesso di un chilo di marijuana e di 
un panetto di hashish, custoditi nella pro-
pria abitazione. Dalla quantità sequestrata 
potevano essere confezionate circa 6000 
dosi da distribuire al minuto. Gli inquiren-
ti pensano che l’incensurato si sia prestato 
a nascondere la droga che doveva poi es-
sere immessa sul mercato. L’uomo è agli 
arresti domiciliari in attesa del procedi-
mento per direttissima.
– Condannati i tre romeni arrestati lo 
scorso aprile dopo il pestaggio di un clo-
chard tedesco di 53 anni, alloggiato in un 
locale di fortuna in via Pastore, a cui furono 
sottratti un telefono cellulare, pochi soldi e 
le scarpe. Al termine del rito abbreviato il 
Gup ha condannato a tre anni e quattro mesi 
i due fratelli romeni Florin e Costantino 

Raducu, di anni 45 e 39, ed a due anni ed 
otto mesi il terzo romeno, incensurato. 

3 dicembre
Per motivi ancora in corso di accertamen-
to, un uomo, A.V., in preda ad una furia 
incontenibile, ha sfondato la porta di 
ingresso di un’abitazione del quartie-
re Stella ed ha percosso l’uomo che vi 
abitava, trasportandolo fuori con la forza 
e pestandolo fino a lasciarlo esanime al 
suolo. Il pronto intervento di una volante 
del Commissariato di P.S. di Battipaglia, 
diretto dal vice questore aggiunto Antonio 
Maione, ha evitato conseguenze più gravi. 
L’energumeno, infatti, all’arrivo dei po-
liziotti ha tirato fuori un coltello a scatto 
minacciando gli agenti, che hanno faticato 
non poco a renderlo innocuo, riportando 
ferite guaribili in due settimane. L’uomo è 
stato tratto in arresto per resistenza, mi-
naccia, violenza e lesioni a pubblico uffi-
ciale, nonché per porto abusivo di arma 
da taglio. Dopo la convalida dell’arresto è 
stato posto ai domiciliari, in attesa del pro-
cedimento per direttissima.

4 dicembre
Falso ispettore dell’Enel tenta una truf-
fa ai danni di un’anziana. Spacciandosi 
per un ispettore dell’Enel, un truffatore si 
è intrufolato nell’abitazione di un’anzia-
na signora di 70 anni, che vive da sola in 
via Mazzini. Ma gli è andata male, perché 
all’interno dell’abitazione c’era un gio-
vane nipote della donna, di 25 anni, che, 
capite le intenzioni del truffatore, lo ha in 
malo modo cacciato fuori dell’abitazione, 
accompagnandolo con calci e spintoni. 

5 dicembre
Titolare di un supermercato rubava  
la corrente elettrica: arrestato. R.M., 
45 anni, di Battipaglia, commerciante, 
incensurato, è stato arrestato dai CC, in 
flagranza di furto aggravato. I Carabinieri, 
effettuando un controllo all’interno 
dell’esercizio, hanno scoperto che il tito-
lare aveva collocato un magnete al conta-
tore per rallentare il consumo di energia 
elettrica. L’uomo, tratto in arresto, è stato 
posto agli arresti domiciliari, in attesa del 
giudizio per direttissima.

6 dicembre
Maltratta e tortura la moglie: denun-
ziato. I Carabinieri hanno denunziato a 
piede libero per lesioni e maltrattamen-
ti continuati un uomo di 49 anni che da 
tempo maltrattava la moglie, di anni 48, 
che, esasperata, ha chiesto l’intervento dei 
militari. La donna è stata accompagnata 
all’ospedale, dove i medici le hanno me-
dicato le contusioni al volto, al torace ed 
hanno scoperto una serie di ferite e cica-
trici causate dalle cicche di sigaretta con 
cui la torturava il marito.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
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Il tuo risparmio Il tuo lavoro La tua casa La tua protezione La tua mobilità

Alla scoperta di…
a cura di Anna Maria Piliero

Lentiscosa
È quasi Natale, è tempo di un nuovo modo 
di viaggiare, unendo l’utile, con l’acqui-
sto di regali “diversi” come i prodotti ar-
tigianali, e il dilettevole, con la scoperta 
di piccoli gioielli di architettura e storia, 
ancor più suggestivi vestiti a festa. La di-
stanza potrebbe scoraggiare d’inverno ma 
la curiosità potrebbe spingerci a visitare 
Lentiscosa (Sa), posta sulle colline a die-
ci minuti da Marina di Camerota, sulla 
strada per San Giovanni a Piro.

L’origine del nome è dovuto al lentisco, 
un arbusto sempreverde molto diffuso 
nella zona. Territorio di fede e vitale sin 
da epoche antichissime attraverso inse-
diamenti Preistorici poi Greci e Romani; 
visibile oggi è la presenza dei monaci 
greco-bizantini arrivati nel 726 d.C.; men-
tre un diploma dell’anno 1059 ricorda la 
zona abitata da genti longobarde.
Visitare Lentiscosa significa compiere 
un viaggio in un luogo di fede e storia 
millenaria: una rarità è la piccola chiesa 
di Santa Maria ad Martyres, posta nella 
parte alta e antica del paese, con l’interno 
ad un unico ambiente diviso in due da un 
grande arco, mostra una prima parte disa-
dorna, che prepara alla seconda con pareti 
e soffitto rifulgenti dei colori di bellissi-
mi e rarissimi affreschi in stile bizantino. 
Molte le cappelle che si possono scoprire: 
quella di S. Sofia al centro del paese; le 
Cappelle di S. Antonio e della Madonna 
di Piedigrotta sulla strada da Lentiscosa a 
Marina di Camerota. 
Il centro storico, sviluppatosi tra varie col-
line, è dominato dalla cupola della Chiesa 
di Santa Maria delle Grazie (nella foto), 
di stile ispano-moresco del Seicento, con 

un rivestimento di maioliche bicolore po-
ste a creare una decorazione geometrica. 
All’interno l’altare centrale rivestito di 
marmi colorati e varie sculture lignee, tra 
cui quella di S. Rosalia, protettrice del pa-
ese. La cappella di Santa Rosalia è un altro 
gioiellino eretto sulla collina omonima nel 
1656, al tempo della peste che colpì tutta 
Europa. Dal 1846 funziona come cappel-
la dell’attiguo cimitero, ad unica navata, 
presenta un grande quadro su soffitto raf-
figurante Santa Rosalia in gloria, opera del 
napoletano Salvatore Gentile, realizzato 
nel 1929 e una bella statua di scuola na-
poletana, datata al XVII secolo e portata in 
processione nei giorni della festa. 
Un suggestivo Mercatino di Natale fino 
al 20 dicembre accoglierà, ogni saba-
to a partire dalle 19, chi vorrà ammirare 
questo piccolo presepe, in una cornice 
di suggestiva bellezza: passeggiare per 
gli acquisti, o semplicemente ammirare i 
lavori artigiani in ceramica e maiolica ci-
lentana, o degustare prodotti tipici accom-
pagnati da musiche, luci e festoso fascino 
tra mare e montagna. La sera di Natale i 
ragazzi accenderanno tradizionalmente 
un grande falò nella piazza del paese, il 
quale dovrà durare fino al Capodanno: i 
ceppi più grandi saranno raccolti per pre-
parare quello che dovrebbe rappresentare 
storicamente la purificazione dal brutto 
dell’anno che sta finendo, la convivialità 
del riunirsi di tutta la comunità intorno ad 
un fuoco, con un parallelo cristiano della 
luce portata all’umanità dalla nascita di 
Gesù. Il Natale è anche l’occasione per as-
saggiare la tipica Zeppola di Natale, dol-
ce della tradizione povera del Cilento, con 
pasta aromatizzata e fritta, poi ricoperta di 
miele: l’usanza risale agli antichi romani 
o forse ancor prima, perché lo scrittore 
latino Plinio il Vecchio  riferisce che alla 
festa del Natalis Solis Invicti, appunto il 
25 dicembre, si confezionavano sacre e 
antiche frittelle natalizie di farinata. 
Una storia viva, la storia di tutti, che ci fa 
riscoprire luoghi frequentati solo d’estate 
in una cornice nuova di festa e calore tipi-
camente Cilentano.

Rudy Zoppi in mostra a Dubai
L’artista battipagliese parteciperà alla 
mostra Dubai Contemporary Exbition Art 
“Italian Soul”, patrocinata dal Consolato 
Italiano. Rudy Zoppi presenterà un’ope-
ra dal titolo “The last and the first look”, 
quadro caratterizzato da un forte dinami-
smo ed impatto visivo. La mostra (dal 12 
al 26 dicembre) è patrocinata e supportata 
dal Consolato Generale d’Italia a Dubai, 
dalla Camera di Commercio Italiana in 
UAE, dall’Unesco, dal centro Culturale 
Arianna e dal ristorante Don Alfonso in 
Dubai.
Il pittore Rudy Zoppi, con all’attivo nu-
merose personali e collettive in Italia e 
all’Estero, è un artista originale e creati-
vo, capace di rappresentare la realtà del 
proprio tempo senza schemi precostitu-

iti. Dalla matrice figurativa approda allo 
studio della scomposizione del colore e 
del disegno, con un gusto per il materico 
attraverso l’utilizzo di supporti e materia-
li particolari, come la colla e il silicone. 
L’opera “The last and the first look” re-
alizzata da Zoppi per la mostra a Dubai, 
nasce dalla collaborazione con il fotogra-
fo cilentano Pasquale Brancato: sua, in-
fatti, la foto ispiratrice del quadro.
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Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

Perdonare un tradimento
Quando si parla di tradimento il 90% 
degli italiani pensa a quello che avviene 
nelle coppie, in genere è attribuito alle 
relazioni extraconiugali. Ma esistono 
tradimenti entro la propria famiglia, tra 
genitori e figli, tra amici ecc… nonostan-
te questo il tradimento entro la coppia 
sembra quello più comune e quello di 
cui si parla abitualmente. In tutti i casi 
sembra che la caratteristica essenziale 
del tradimento consista nel nasconde-
re ad un altro o a se stessi un evento, i 
propri sentimenti ed emozioni. Ogni 
volta che ci sentiamo traditi e feriti sco-
priamo che qualcuno ci ha nascosto da 
tempo delle informazioni a noi preziose; 
oppure scopriamo di esserci ingannati 
sulla veridicità dei nostri sentimenti e 
pertanto affermiamo di aver tradito noi 
stessi. Ma perché diciamo delle bugie? 
Quali sono i bisogni sottostanti? Nel 
cercare di rispondere a questa domanda 
occorre ricordare la vostra prima bugia 
detta da bambini. Ricordate quel sottile 
piacere provato quando avete capito che 
la mamma e il papa non potevano acce-
dere ai vostri pensieri ed erano quindi 
all’insaputa della verità di cui solo voi 
eravate a conoscenza? C’è qualcuno di 
questi bambini che da grande continua 
a mentire solo per poter sentire che lui 
esiste a prescindere dall’altro e che la 
sua mente esiste senza l’altro perché può 
contenere segreti. Spesso si mente perché 
si pensa che non si ha altra alternati-
va poiché i propri sentimenti e pensieri 
non verranno capiti, ne potranno essere 
accettati dall’altro. Credo che ci siano 
svariate ragioni per le quali si tradisce, 
però essenzialmente esistono due cate-
gorie di bugie e sono quelle dette a fin di 
bene e cioè per non ferire l’altro al quale 
teniamo e vogliamo bene; e quelle dette 
per il nostro bene o per raggiungere un 
nostro obiettivo e che non tengono conto 
dell’altro. Entrambi i tipi hanno in comu-
ne il bisogno della persona di non sce-
gliere e rischiare di “staccarsi” dall’altro 
e quindi perderlo. Se pensiamo proprio ai 
tradimenti coniugali spesso la situazione 
in cui incorriamo è quella di una persona 
che ha due relazioni e non sceglie tra 
un partner e l’altro. Il traditore è come 
incapace di accettare la perdita di uno tra 

i partner; in una sola affermazione po-
tremmo dire che chi mente è incapace di 
scegliere. Dall’altra parte il coniuge che 
subisce il tradimento raramente è igna-
ro dell’infedeltà del compagno, ma an-
che lui non riesce a scegliere se lasciarlo 
o meno. L’impossibilità di entrambi di 
fare una scelta diventa, quindi, il nodo 
cruciale per cui tante coppie si rivolgono 
ad uno psicologo. Alcune coppie riesco-
no a vedersi nella loro autenticità solo 
dopo che sono venuti a galla dei tradi-
menti; spesso i due erano implicitamente 
a conoscenza delle rispettive infedeltà, 
ma la mente era come velata e impossi-
bilitata a prenderne atto. Nella maggior 
parte dei casi ci si rende conto che le 
cose non andavano bene, solo dopo aver 
scoperto il tradimento e passate le prime 
istintive e rabbiose reazioni, fa seguito la 
disperazione e il dolore. Un tradimento 
venuto allo scoperto di solito rappresenta 
l’apice di una crisi da cui rinsaldare l’u-
nione o dissolverla; due scelte entrambe 
impegnative per la persona. Ci sono altri 
invece che vivono perennemente con il 
sospetto che l’altro li tradisca, sono cosi 
insicuri di se stessi che cercano continue 
conferme di essere gli unici e i soli nella 
mente dell’altro; applicano controlli in-
finiti, ti chiedono di fargli vedere i mes-
saggi e le chiamate che hai sul cellulare, 
non sei più libero di avere un amico/a del 
sesso opposto al tuo, perché sospettano 
che sia un amante e se ti decidi di anda-
re da uno psicologo dubitano che ci vai 
perché non ne puoi più dei loro compor-
tamenti, ma perché ti sei innamorato del/
la dottore/ssa! 
Nella vita uno dei compiti più difficili 
è perdonare i tradimenti, un passag-
gio necessario al nostro benessere sia 
che si scelga di rimanere con l’altro, sia 
che si scelga di porre fine alla relazione. 
Perdonare non vuol dire rimanere fisica-
mente con l’altro o continuare una rela-
zione. In un certo senso si tratta di donare 
all’altro qualcosa di se stessi e se non lo si 
è disposti a farlo non è possibile che av-
venga il perdono. Per poter comprendere 
un tradimento e quindi perdonarlo occor-
re capire l’altro e non si può che passare 
attraverso se stessi, donando all’altro 
una parte della propria comprensione.

Vite spericolate
a cura di Alessia Ingala

S. Lucia (13 dicembre)
Alta poco più di un metro e quaranta, capel-
li castano scuro, di costituzione gracile… 
ecco come doveva essere Lucia, siciliana, 
giovane vittima della feroce persecuzione 
di Diocleziano del 304, secondo la rico-
struzione fatta da alcuni studiosi grazie alle 
ricognizioni effettuate sul suo corpo in va-
rie epoche. Lucia nasce a Siracusa intorno 
al 283 in una famiglia di nobile casato e 
la madre Eutichia la cresce nella fede cri-
stiana, in attesa che la fanciulla sposi al più 
presto un bravo ragazzo. Ma Lucia, nel suo 
intimo, si è già promessa a Cristo, votan-
dosi alla castità e ben presto, in seguito ad 
un’apparizione di S. Agata, siciliana anche 
lei e venerata da Lucia, trova il coraggio di 
confessarlo anche alla madre. Da qui co-
mincia la sua vera vita: respinge il suo pro-
messo sposo e distribuisce tutta la sua ricca 
dote ai poveri, facendosi povera e casta, 
votata solo a Dio. Ma il fidanzato respin-
to si vendica e la denuncia come cristiana 
al Prefetto di Siracusa, Pascasio, proprio 
durante la persecuzione di Diocleziano: è 
come condannarla a morte. Viene portata 
da Pascasio che le ordina di rinnegare il 
suo Dio, ma Lucia rifiuta e anzi cerca di 
convertirlo; infuriato, il Prefetto ordina 
che venga trascinata in un postribolo per 
costringerla a prostituirsi, ma miracolosa-
mente Lucia diventa così pesante che né i 
soldati né alcuni buoi riescono a trascinarla 
al supplizio. Pascasio fa accendere un rogo 
attorno a lei, ma le fiamme non la lambi-
scono neanche, solo un colpo di pugnale 
nella gola la fa tacere e così muore Lucia, 
ventunenne, il 13 dicembre del 304. La 
leggenda che narra degli occhi che le ven-
nero strappati nasce in realtà dal suo nome 
connesso con la “luce”, che ha stimolato la 
fantasia popolare ad aggiungere al martirio 
di Lucia la privazione degli occhi. 

Come riconoscerla
Nell’iconografia tradizionale è rappresen-
tata giovinetta, con gli occhi su un piatto; 
ha come attributi la palma del martirio, 
il giglio simbolo di purezza, il libro del 
Vangelo, la spada o il pugnale, strumenti 
del suo martirio.

Protegge
È la patrona di Siracusa; protegge gli oculi-
sti, i ciechi, gli elettricisti ed è invocata par-
ticolarmente contro le malattie agli occhi.

Curiosità
È noto il detto “S. Lucia, il giorno più cor-
to che ci sia”, ma non tutti ne conoscono 
l’origine: prima dell’introduzione del ca-
lendario moderno, la festa di S. Lucia si 
celebrava il 21 dicembre giorno del sol-
stizio d’inverno, da qui il proverbio popo-
lare. A Siracusa la festa si celebra con riti 
che sfociano nel magico, con pani a forma 
di occhi e falò accesi per scongiurare l’ar-
rivo dell’inverno e la mancanza di luce. 
Nel settentrione, è S. Lucia che fa le veci 
di Babbo Natale e porta i doni ai bambini 
la mattina del 13 dicembre!

Abbònati!
Vai su  

www.nerosubianco.eu 
e inserisci la tua e-mail.

Riceverai puntualmente il 
giornale nella tua casella 

di posta elettronica.
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Bene Treffers,  
ma non basta

LA VIGILIA Per la Techmania PB63 la 
trasferta di Cagliari rappresenta il con-
fronto con una squadra con cui condivi-
de la settima piazza in classifica e nume-
ri statistici affini, che raccontano di una 
buona propensione offensiva di entrambe 
le formazioni. Inoltre è certamente una 
sfida tra il blasone e la tradizione della 
società isolana, ricca di esperienza nella 
massima serie, e il nuovo che avanza con 
la forza e l’entusiasmo della gioventù di 
cui è ricco il team di coach Riga.
LA PARTITA Il primo quarto con la 
Techmania PB63 che riesce a chiudere in 
vantaggio sul 21 a 19, dopo aver condot-
to anche di dieci, fa sperare che ancora 
una volta la sfrontatezza delle giovani di 
Battipaglia possa sorprendere e disorien-
tare la squadra avversaria. Tuttavia il Cus 
Cagliari ha un collettivo davvero valido in 
cui il talento offensivo è equamente diviso 
tra la mortifera tiratrice Liston, l’atletica 
Taylor e l’eclettica Micovic che insieme, 
in quest’occasione, scrivono a referto 58 
punti. Le nostre giocatrici fanno fatica a 
tenere il passo e il ritmo di segnature del-
le avversarie ma comunque non mollano 
andando a riposo sotto di quattro, sul 38 
a 42, grazie a Ngo Ndjock e Treffers fi-
nalmente ritrovata e presente, sia sotto i 
tabelloni sia nel bucare la retina. Stesso 
copione nel terzo periodo di gioco termi-

nato con le Sarde in vantaggio 59 a 53 e  
Battipaglia che non vuole cedere, affidan-
dosi alle prodigiose mani della Williams 
che chiuderà con 20 punti la sua pre-
stazione. Nell’ultima frazione di gioco, 
purtroppo, Cagliari spara i suoi fuochi 
d’artificio con Liston e compagnia quasi 
infallibili da oltre l’arco dei tre punti e la 
Techmania PB63 che viene punita oltre 
misura dall’88 a 71 del fischio finale.
LA NOTA POSITIVA Si chiama Kourtney 
ed è olandese. La nostra Treffers sembra 
finalmente essersi adattata ai nuovi “par-
quet” marchiati A1 e sfodera una presta-
zione all’altezza del suo potenziale con 
21 punti, 14 rimbalzi e 27 di valutazione. 
Davvero brava!
LA NOTA NEGATIVA Il match è stato 
certamente difficile e l’avversario partico-
larmente in serata di vena ma a Battipaglia 
è mancata la cattiveria difensiva, non ha 
graffiato come altre volte. Eppure contro 
un Cagliari dal grande potenziale offensivo 
era proprio quello di cui si aveva bisogno. 
IL COMMENTO La partita sta tut-
ta in una statistica, quella dei tiri da tre. 
Cagliari alla fine realizza uno strepitoso 
10 su 16 con il 62%, Battipaglia fa 1 su 
16 pari al 6%, le nove bombe “mancanti” 
hanno segnato il risultato.

Valerio Bonito

Lo stratega Corino
Mister Gigi Corino è riuscito a dare 
un’impronta diversa alla Battipagliese, 
è riuscito a dare un gioco e dei dettami 
tattici secondo la propria visione del cal-
cio ai calciatori che all’improvviso sono 
diventati più corretti e più tranquilli, tat-
ticamente più precisi. Questa è la nuova 
Battipagliese voluta da un tecnico che in 
quanto a professionalità ed esperienza 
non è secondo a nessuno. Sfidando l’ini-
ziale scetticismo, con umiltà e dedizione 
al lavoro non comune, mister Corino ha 
tirato fuori dai bassifondi della gradua-
toria Maraucci e compagni pur dovendo 
affrontare difficoltà non comuni come 
il grave infortunio in cui è incappato 
Nicolò Pascuccio. Una vera e propria te-
gola che non ha scalfito minimamente la 
proverbiale signorilità di un tecnico abi-
tuato, da calciatore, a calcare campi im-
portanti in categorie come la serie A con 
la Lazio. Con questo suo modo sereno di 
affrontare i problemi è riuscito a cataliz-
zare l’interesse degli sportivi attorno a 
una squadra che in casa ha conseguito 12 
punti su 4 incontri disputati. Un vero e 
proprio rullo compressore. I numeri par-
lano chiaro: in casa 8 reti segnate e una 
sola subita. La vera pecca, passatemi il 
termine, è rappresentata dal magro botti-
no ottenuto lontano dal “Luigi Pastena”. 
Sconfitte a Sorrento (1-0) e a Noto (2-0). 
Qualcosa da registrare, soprattutto dal 
punto di vista mentale, è necessario nelle 
gare in trasferta. La strada è lunga e tanto 
c’è ancora da lavorare. La squadra dimo-
stra, però, di assimilare i dettami tattici 
dell’allenatore e presto si potrà correg-
gere anche qualche piccolo difetto. Sulla 
condizione fisica nulla da eccepire. 

Il lavoro svolto da Gigi Squillante si vede 
e sta dando i suoi frutti. Con l’avvento di 
Corino in panchina è cambiato il meto-
do di allenamento: si va alla ricerca del-
la perfezione nell’attuare gli schemi, si 
lavora molto sulle palle inattive, sul non 
possesso e sullo sfruttamento delle fasce. 
La mano del tecnico si vede anche nel 
cambiare verso alla partita. Prova evi-
dente la gara con la capolista Torrecuso, 
quando a pochi minuti dal termine la 
panchina bianconera operò una sostitu-
zione che permise a Leone di spostarsi 
più avanti e poter quindi siglare il gol 
della vittoria. Sono questi accorgimenti 
tattici operati in corso d’opera che fanno 
dell’allenatore  zebrato un vero e proprio 
stratega.

Mimmo Polito

STUDIO GIEFFE CONSULTING
Tel. 377 2820448 - www.studiogieffe.net - info@studiogieffe.net

Hai un MUTUO?
Forse stai pagando un tasso 
d’interesse da usura e non lo sai.

Potresti aver diritto alla restituzione 
di tutti gli interessi pagati.

[Effettuiamo controlli anche su: conti correnti, leasing, cartelle esattoriali, derivati, swap]

Chiamaci! La pre-analisi è gratuita e senza impegno.

Basket Calcio

Fai conoscere la vera storia 
di Babbo Natale (Ded Moroz) ai tuoi figli!

Associazione culturale

“Donne del Mondo in Italia”
presenta

NATALE E 
CAPODANNO
ORTODOSSO
23 dicembre ore 18.00

Salotto Comunale (Municipio)
in piazza Aldo Moro, Battipaglia

Associazione Donne del Mondo in Italia
Tel. 329 3859398

ass.donnedelmondo@libero.it

Kourtney Treffers (foto di Bè Battipede)

Mister Corino (foto di G. Di Franco)



Una squadra vincente al tuo servizio.

Sigismondo Sole
sub agente 
San Cipriano

Alessia Ciotti
impiegata

amministrativa

Enzo Ascione
agente generale

Vincenzo Vano
agente generale

Tina Tartaglia
capoufficio

Maria Pia Gatto
impiegata

amministrativa

Ilaria Laudano
consulente 
assicurativo

Fabio Citro
responsabile 

rete commerciale

Liberato Corrado
consulente 

assicurativo

Filomena Landi
consulente 

assicurativo

Giovanni Salzano
sub agente Bellizzi

Paola Natella
sub agente Olevano

Rosa Valles
sub agente 

Montecorvino Rovella

Chiara Ulini
impiegata

amministrativa

Agenzia di Battipaglia - Via Italia, 37 - tel. 0828 305584

Merry 
Christmas

Счастливого
Рождества

Joyeux
Noël

Frohe 
Weihnachten

Feliz
Navidad

feliz natal

Vrolijk
Kerstfeest God Jul


